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Convenzione delle Alpi

Convenzione delle Alpi
Delegazione italiana

Infopoint della convenzione delle Alpi

Città di Morbegno

Quale strategia 
per le Alpi?

18 Aprile 2015 - 0re 8,30
Auditorium Sant’Antonio

Piazza Sant’Antonio • Morbegno (SO)
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La Quinta Relazione 
sullo 

Stato delle Alpi

Città di Morbegno

Infopoint della convenzione delle Alpi

SEDE: Biblioteca civica “EZIO VANONI”

mail: alpconv@morbegno.it

+ (39) 335 221450 

Gli 8 Paesi alpini della Convenzione delle Alpi 

hanno approvato la quinta Relazione sullo Stato 

delle Alpi a Torino nel corso della XIII Conferenza 

delle Alpi il 21 novembre scorso.

Questa Quinta Relazione, di cui si sono appena 

conclusi i lavori di traduzione nelle lingue alpine, 

è la quinta in ordine di redazione -dopo quelle 

su trasporti, acqua, sviluppo rurale e turismo e 

viene presentata per la prima volta al pubblico, 

con il supporto organizzativo dell’INFOPOINT 

della Convenzione delle Alpi, istituito presso 

l’Amministrazione Comunale di Morbegno. 

Il testo della Quinta Relazione “Demografia e 
Popolazione” è disponibile sul seguente link: 
http://www.alpconv.org/it/AlpineKnowledge/RSA/default.html

Via Damiani

Via S. Martino

Il sabato non è possibile parcheggiare in Piazza S.Antonio

La Convenzione delle Alpi è un trattato 

internazionale sottoscritto  dai  Paesi  alpini  

(Austria,  Francia, Germania, Italia, Liechtenstein, 

Monaco, Slovenia e Svizzera)  e  dall’Unione 

Europea  con  l’obiettivo di promuovere lo 

sviluppo sostenibile e tutelare gli interessi 

della popolazione residente, tenendo conto 

delle complesse questioni ambientali, sociali, 

economiche e culturali.

Invitano
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Ore 8.30 	 • Iscrizioni
Apertura dei lavori

Ore 9.00 	 • Saluti delle autorità
Ore 9.15 	 • Simona Vrevc 
		  Vicesegretario generale della Convenzione della Alpi
		  Introduzione 

La Quinta Relazione sullo Stato delle Alpi 

Ore 9,30 	 •	Andrea Bianchini 
	 	 Delegazione Italiana della Convenzione delle Alpi
		  Le Relazioni sullo Stato delle Alpi
Ore 9,50 	 •	Marianna Elmi
	 Segretariato permanente della Convenzione delle Alpi
	 La RSA Demografia e Popolazione
Ore 10,10 	•	Pier Paolo Viazzo
	 Delegazione Italiana della Convenzione delle Alpi
	 Analisi ........
Ore 10,30 	•	Aldo Bonomi
	 	 Sociologo
		  Commento alla RSA

Ore 11,00 	•	Pausa caffè

Nelle Alpi: buone pratiche e prospettive

Ore 11,15 	•	Maura Cavallero
		  Ricercatrice	
		  Un servizio del passato: la levatrice
	 •	Patrizio Del Nero
		  Assessore Comune di Albaredo per San Marco
		  L’innovazione in un piccolo comune di montagna
	 •	Cassiano Luminati
		  Presidente della Regione Valposchiavo
		  Valposchiavo: Organic Smart Valley
 	 •	Sergio Togni 
		  Coordinatore Architetti dell’Arco Alpino	
		  Il suolo tra vulnerabilità e potenzialità

Le sfide future

Ore 12,15 	• Mario Cotelli
		  Giornalista, esperto di turismo 
	 •	Giovanni Viganò	
	 	 Già Presidente della TF Turismo Sostenibile
		  della Convenzioni delle Alpi

Commento finale

Ore 12,45 	•	Aldo Bonomi
Ore 13,15	 •	Aperitivo

		  Coordina gli interventi: Oscar del Barba

Le Alpi sono uno dei più grandi spazi naturali continui in Europa 
e l’ambiente di vita per 14 milioni di persone. Secondo la 
delimitazione data nella Convenzione delle Alpi, le Alpi coprono 
una superficie di 190.959 kmq, con una lunghezza di circa 1.200 
chilometri e una larghezza massima di 300 chilometri.
Le Alpi  iniziano  al  livello del mare e  raggiungono il picco a 
4807 metri, la cima del Monte Bianco. Le Alpi sono presenti in 
otto paesi: Austria (28,7% della superficie totale), Italia (27,2%), 
Francia (21,4%), Svizzera (13,2%), Germania (5,8%), Slovenia 
(3,6%), Liechtenstein  (  0,08%)  e  Monaco  (0,001%).    Le  Alpi 
sono un’area naturale unica nel cuore dell’Europa continentale e 
ospitano circa 30.000 specie animali e
13.000 specie vegetali. Molte di queste specie animali e vegetali 
sono a rischio di estinzione, tra cui alcune delle 388 specie di 
piante endemiche delle Alpi. Gli esseri  umani  si  sono  stabiliti  
da  secoli  nella  zona alpina, che si caratterizza per la presenza 
di paesaggi coltivati e recuperati anche ad alti livelli.
I suoi 14 milioni di abitanti vivono in 5.867 comuni e appartengono 
a diversi gruppi linguistici e, su una superficie relativamente 
piccola, mostrano una varietà culturale senza pari. Da oltre 
150 anni, le Alpi sono state una delle località turistiche più 
amate in tutto il mondo, con un numero crescente di turisti che 
apportano oltre  100 milioni di euro all’anno. Problemi e nuove 
domande sono sorte negli ultimi decenni a causa di uno sviluppo 
economico sempre più dinamico, la cui soluzione non può 
essere trovata a livello nazionale. Tra questi, vi è una crescente 
mobilità con tassi di crescita elevata del trasporto di persone e di 
merci, una tendenza verso l’urbanizzazione di molte valli alpine e 
conflitti crescenti connessi con le limitate riserve di terreno delle 
Alpi. Questi sviluppi hanno messo la salvaguardia della natura 
sotto pressione, tanto quanto la diversità culturale e l’identità 
della popolazione alpina.
La Convenzione delle Alpi e i suoi protocolli rappresentano 
essenzialmente gli strumenti per lo sviluppo sostenibile del 
territorio alpino.
L’approccio allo sviluppo economico della Convenzione alpina 
è basata su regole eguali per tutte le Alpi per evitare   che   la   
concorrenza   venga   promossa a discapito della natura e, alla 
fine, dell’uomo. Sforzi condivisi devono condurre a metodi per un 
uso più parsimonioso delle limitate risorse di montagna, senza 
danneggiare le generazioni future. Tra questi, la conservazione 
della diversità della natura e della cultura è di importanza 
fondamentale. Nelle Convenzione delle Alpi, il concetto di 
protezione non solo ha la stessa importanza di quello di sviluppo, 
ma si integra dialetticamente con esso.

Per iscrizioni inviare una mail entro Giovedì 16 Aprile 

a: alpconv@morbegno.it

indicando 

DEMOGRAFIA 
e POPOLAZIONE

Per la partecipazione al convegno sono stati richiesti

3 CFP per gli iscritti all’Ordine degli Ingegneri

4 CFP per gli iscritti all’Ordine degli Architetti P.P.C.

Le iscrizioni potranno essere effettuate presso i 
rispettivi Ordini di appartenenza.

nome

cognome

qualifica / ente di appartenenza

indirizzo

e-mail

telefono


